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ROMA (Migranti–press) – Si tratta di petizioni a raggio europeo, sulle quali diversi organismi anche di 
ispirazione cristiana sono mobilitati. Sulla prima petizione, riguardante la ratifica della “Convenzione ONU 
sui diritti dei lavoratori migranti e delle loro famiglie” già più volte è entrata in argomento la Migrantes 
(l’ultima volta in Migranti–press (n. 48/2004), adducendo anche le recenti sollecitazioni della S. Sede a 
riguardo. Un breve richiamo sull’obiettivo preciso cui mira la petizione si trova anche in testa alla pagina 
seguente.  
 
L’altra petizione mira a far riconoscere nelle alte sfere dell’U.E. quanto è contenuto nella semplice 
formula: “E’ cittadino dell’Unione chiunque abbia la residenza nel territorio di uno stato membro 
formulata in questi termini essenziali: “E’ cittadino dell’Unione chiunque abbia la residenza sul territorio di 
uno Stato membro o abbia la nazionalità di uno Stato membro”. Si distingue pertanto fra cittadinanza e 
nazionalità, si parla di “cittadinanza di residenza” che comporta una serie di diritti, come quello di voto 
amministrativo o di stabile permanenza sul territorio, senza automaticamente attribuire tutti i diritti di chi 
possiede non solo la cittadinanza ma pure la nazionalità. Il tema è molto importante e complesso, forse è 
apprezzabile ma non realizzabile auspicio che il contenuto della petizione possa essere introdotto nel 
Trattato Costituzionale (è blindato fino alla ratifica da parte dei 25 Stati Membri), comunque la petizione, 
se avrà larga adesione, non mancherà di influire sull’opinione pubblica e, di riflesso, sulla classe politica. 
Si tratta di raccogliere, in Italia, un milione di firme; la Migrantes, col sostegno di molti, farà la sua parte. 
Chi aderisce provveda a raccogliere più nominativi, indicando cognome (in stampatello), nome, 
nazionalità, professione, domicilio (comune e via) e firma autentica. Il foglio o i fogli compilati vengano 
spediti alla Migrantes di Roma, che provvederà ad inoltrarli 
 


